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 Termoli

Le proposte avanzate dall’Osservatorio regionale presieduto da Alberto Montano che si è riunito 
a Termoli per fare il punto sui problemi relativi alla carenza di personale e ai tempi d’attesa

Pronto soccorso, i numeri
dell’assistenza e le soluzioni

per ridurre i disservizi

sonale sanitario rende effica-
ce ed efficiente il lavoro svol-
to. Sarà impegno costante 
delle istituzioni regionali in-
tervenire a favore dei pazien-
ti affinché anche attraverso i 
provvedimenti previsti, nella 
riunione migliori sempre 
di più la risposta al bisogno 
di salute”. Quindi maggiori 
controlli per i pazienti che 
con codici bianchi o poche 
necessità di cure si rivolgono 
al pronto soccorso. Ma anche 
controlli per i permessi e le 
assenze degli infermieri per 
garantire il diritto alla sanità 
ed alle cure. Questo è il succo 
della riunione che ha visto 
personaggi illustri cercare 
una giusta risposta al proble-
ma. Nel frattempo ci saranno 
alcuni rinforzi momentanei 
per tamponare l’emergenza. 

S.F.

do di porre rimedio pur nelle 
difficoltà derivate dalla fase 
di riorganizzazione comples-
siva del Sistema Sanitari Re-
gionale. 

Ad ogni modo il direttore 
sanitario Paglione si è impe-
gnato ad inviare all’ospeda-
le San Timoteo entro pochi 
giorni 3 ausiliari Ota e veri-
ficare la possibilità di altri 
2. “Si è deciso inoltre di fare 
una verifica e un control-
lo degli accessi impropri al 
pronto soccorso relativi a 
pazienti che non dovrebbero 
rivolgersi ad una struttura 
deputata all’urgenza quale il 
pronto soccorso – commen-
ta Montano - Nel complesso, 
nonostante i sempre possibi-
li margini di miglioramento 
nel servizio reso alla popo-
lazione, l’organizzazione e la 
professionalità di tutto il per-
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AGNONE. Caracciolo, se-
condo Nunzia Zarlenga po-
trebbero esserci nuovi ridi-
mensionamenti per la strut-
tura sanitaria altomolisana.

La portavoce del movi-
mento civico Il Cittadino c’è
ne parla dalla pagina che il
comitato ha su Facebook.
Secondo quanto riferito dal-
la Zarlenga, il reparto che ri-
schierebbe di subire dei ta-
gli sarebbe quello di gineco-
logia. “Ci dicono che - scri-
ve la portavoce del Cittadi-
no c’è -nei giorni scorsi, vi-
sta la partenza della dottores-
sa D’Orazio, è stato chiesto
alla Direzione Generale
Asrem di trasferire i quattro
posti residui di Ginecologia
presenti al Caracciolo pres-
so l’Ospedale Veneziale di
Isernia”. Al momento si trat-
ta solo di voci che non han-
no una conferma, ma la no-
tizia ha comunque destato

preoccupazione nel comita-
to. “Sicuramente - afferma la
Zarlenga - ci saranno delle

motivazioni inattaccabili alla
base di tale richiesta”. Tut-
tavia, precisa la portavoce

del movimento civico, è ne-
cessario capire cosa stia suc-
cedendo: “Non bastava - si
domanda l’esponenete del
Cittadino c’è dalla pagina In-
ternet - che da Isernia venis-
se comandato qualcuno per
coprire i turni e le reperibi-
lità necessarie? Aspettiamo
risposte chiare perché se an-
che il punto di ginecologia
dovesse sparire sarebbe un
altro colpo al cuore”. Nel
frattempo Nunzia Zarlenga
informa gli iscritti al gruppo
del comitato civico che sono
arrivate le prime comunica-
zioni da parte del Quirinale.
“Come promessoci dal Qui-
rinale il 9 febbraio - si legge
nel messaggio della Zarlen-
ga -le nostre schede eletto-
rali sono state rispedite re-
golarmente alla Prefettura di
Isernia.Abbiamo telefonato
all’ufficio competente e ci è
stato assicurato che è già in

corso la procedura per la re-
stituzione per cui ogni citta-

dino tornerà in possesso ,a
breve, della scheda”.

Al momento si tratta solo di indiscrezioni, ma la portavoce del Cittadino c’è chiede chiarimenti sull’ipotesi

Ospedale, torna la paura dei tagli
Secondo Nunzia Zarlenga i posti letto di ginecologia potrebbero essere spostati a Isernia

L’ospedale Caracciolo
Nunzia Zarlenga
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SANITAʼ SECONDO IL COMITATO ALLʼOSPEDALE “CARACCIOLO” LA SITUAZIONE RESTA ALLARMANTE 

Ginecologia, Il Cittadino c’è 
torna a denunciare carenze 

Luigi FalascaNunzia Zarlenga  (AZZI) 

Nunzia Zarlenga: Falasca smentisca le ultime notizie 
che vorrebbero lo smantellamento dei posti letto esistenti 

AGNONE. “Caro Comitato, non so se siete al cor-
rente delle ultime notizie sul nostro ospedale: 
il 14 e il 15 marzo nessun ginecologo ha fatto 

servizio presso il Caracciolo, e sono state rimandate in-
dietro tutte le donne, incinte e non, che avevano bisogno 
di visita ginecologica; anche le urgenti, con i disagi che si 
possono immaginare, visto oltretutto che non era stato 
avvertito nessuno! C’è da rabbrividire pensando al fatto 
che si possa verificare un’emergenza in questi giorni, e 
pensando al dramma, al caos e al rischio in cui si potreb-
be trovare una donna in queste condizioni, visto che non 
può essere assistita da nessuno, perché manca anche la 
consulenza ginecologica (senza contare il personale me-
dico o infermieristico malcapitato). Per favore, rendete 
ciò pubblico!” 

Questo il messaggio indirizzato da un anonimo al 
comitato civico agnonese ‘Il Cittadino c’è…’, commenta-
to così dall’esponente Nunzia Zarlenga: “Da un lato ci si 

dovrebbe augurare che succeda un incidente, cosicché 
la denuncia preventiva presentata dal ‘Cittadino C’è’ sia 
trasformata in denuncia di fatto, e chi deve pagare paghi; 
dall’altro, abbiamo paura che succeda davvero qualcosa 
di grave, a qualsiasi donna che abita questa montagna 
e alla sua famiglia, e che alla fine a pagare, sulla propria 
pelle, siano sempre e solo i cittadini!”

 Dopo aver raccolto le opportune informazioni, la 
Zarlenga si dichiara stupita di una cosa: “Il primario di 
Ostetricia e Ginecologia, Luigi Falasca, apprezzato pro-
fessionista nonché stimato governatore del Rotary, nei 
giorni scorsi, vista la partenza della D’Orazio, ha chiesto 
alla direzione generale Asrem di trasferire i quattro po-
sti residui di Ginecologia presenti al Caracciolo presso 
l’Ospedale Veneziale di Isernia. Questa richiesta ci lascia 
di stucco, increduli e basiti! Sicuramente ci saranno delle 
motivazioni inattaccabili alla base di tale richiesta, ed in 
nome della stima che tutti nutriamo verso il dott. Falasca 

lo preghiamo vivamente di volerci spiegare cosa stia suc-
cedendo. Perché, essendo primario, non ha provveduto a 
fronteggiare e risolvere questa situazione? Non bastava 
che da Isernia venisse comandato qualcuno per coprire 
i turni e le reperibilità necessarie? Aspettiamo risposte 
chiare, perché, se anche il punto di ginecologia dovesse 
sparire per la richiesta del Falasca, non solo sarebbe un 
altro colpo al cuore, ma, in base a questo episodio, do-
vremmo dar ragione a quanti sostengono che se l’ospeda-
le chiude è anche colpa di ‘qualche medico’! Noi ci augu-
riamo di cuore - continua l’esponente -  di dover chiedere 
scusa per questo: mai scuse sarebbero fatte più volentie-
ri e di buon grado! Ci chiediamo anche se questa disor-
ganizzazione e incapacità gestionale pesi sulle spalle di 
qualcun altro. Ma i cittadini, come dimostra la denuncia 
fattaci recapitare, vedono tutto, si rendono conto di tut-
to, e non hanno gli occhi chiusi: e a tempo opportuno, ri-
sponderanno!”                                                                       A.M. 



CAMPOBASSO. "Noi ci
preoccupiamo che le nostre
donne non stiano soltanto be-
ne dal punto di vista della sa-
lute fisica, e così anche per i
loro bambini, ma che possano
esserlo anche dal punto di vi-
sta psicologico".
Non solo benessere ginecolo-
gico, dunque, ma, d'ora in
avanti, presso il reparto di Gi-
necologia ed Ostetricia del-
l'ospedale Cardarelli di Cam-
pobasso, un'equipe di speciali-
sti è a disposizione delle don-
ne per il loro benessere psico-
logico. Ha preso il via il pro-
getto 'Mamme sorriso', fina-
lizzato ad affiancare alla don-
na che deve partorire una pre-
senza in più rispetto alla figu-
ra del ginecologo e dell'oste-
tricia: una psicologa, che sap-
pia ascoltare le sue ansie.
"È un progetto che nasce da
una collaborazione con i col-
leghi psicologi - ha dichiarato
il prof Marco De Santis, pri-
mario di Ginecologia - e che
mira ad offrire quel qualcosa
in più rispetto alla solita offer-
ta di sanità nel capo dell'oste-
tricia. Ci preoccupiamo di da-
re alle partorienti un punto di
riferimento per quei piccoli
disturbi che gran parte delle
donne provano dopo un parto.
Mi riferisco a quel senso di
malinconia, quel senso di ina-
deguatezza, che però spesso si
superano facilmente. Qualche
volta - ha continuato De San-
tis - è, invece, più facile farlo
con l'aiuto di una figura pro-
fessionale e preparata. Abbia-
mo quindi pensato di offrire
un servizio che telefonica-
mente, con molta discrezione

e sulla base di una libera scel-
ta della donna che sa che il
servizio c'è e che quindi può
afferirvi liberamente, mette a
disposizione una figura pro-
fessionale sensibile e che ha
già all'attivo una certa espe-
rienza in questo ambito. Infi-
ne, abbiamo voluto pensare
anche a quelle donne che han-
no avuto un'esperienza meno
fortunata, più dolorosa, quelle
donne per esempio che hanno
sperimentano un aborto spon-

taneo. In questi casi, magari, è
più facile che si annidi tristez-
za e malinconia. Qualche vol-
ta può insorgere addirittura la
depressione e anche in queste
situazioni vogliamo offrire un
servizio di aiuto, di accoglien-
za e di sostegno".
L'obiettivo è di prevenire la
depressione post partum. Lo
ha spiegato la psicologa Maria
De Scisciolo: "Una donna che
ha appena partorito general-
mente può presentare tristezza
o una forma di malinconia che
solitamente si risolve all'incir-
ca dopo una settimana o anche
due e quindi è un fenomeno
biologico che si supera spon-

taneamente. Può accadere pe-
rò che questo non capiti e allo-
ra bisogna usare delle tecniche
di tipo psicologico che posso-
no aiutare a ridare alla donna
la felicità di avere avuto un fi-
glio e di essere diventata
mamma con la consapevolez-
za di riuscire a portare a termi-
ne questo compito apparente-
mente semplice e invece asso-
lutamente complesso. Per
quanto riguarda un aborto
spontaneo, invece, l'esperien-
za è sicuramente più triste, più
dolorosa e, in questo caso,
l'apporto delle tecniche psico-
logiche è sicuramente più ne-
cessario ed incisivo".

E nell'ambito di 'Mamme sor-
riso' si inserisce, infatti, un'al-
tra iniziativa 'Una carezza per
le donne', un servizio telefoni-
co rivolto a tutte le donne che
subiscono il trauma psicologi-
co di un aborto e che, se lo ri-
chiedono, possono ottenere
sostegno.
La psicologa volontaria Eliana
Di Palma spiega come la strut-
tura "segue le donne nei casi
di depressione post partum e
nei casi di eventi particolar-
mente scioccanti, come quello
dell'aborto spontaneo. Le assi-
stiamo nel reparto - continua -
, somministriamo loro dei
questionari con delle domande

su come hanno vissuto la gra-
vidanza e su come possono ri-
solvere i problemi che sono
sopraggiunti a livello psicolo-
gico, o magari semplicemente
offriamo ascolto in corsia. I
numeri utili ai quali le donne
possono rivolgersi sono lo
0874 409403, il lunedì dalle
ore 15 alle 19 e dal martedì al
sabato dalle ore 9.00 alle
12.00 e il 380 1080081 dal lu-
nedì al sabato dalle 14.00 alle
18.00. Si può telefonare da
tutta la regione e non essere
una paziente del Cardarelli
non è pregiudizievole" - ha
concluso Di Palma. 

Barbara Avicolli
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Un’equipe di specialisti curerà il benessere psicologico delle donne

Cardarelli, Ginecologia
al passo con i tempi

Nel reparto diretto dal professor De Santis parte il progetto ‘Mamme sorriso’

Il professor De Santis


